
Al Signor Presidente del Consiglio Comunale di Balestrate

A l S i g n o r S i n d a c o del Comune di Balestrate

Oggetto: Gestione Porto di Balestrate.

Il sottoscritto, Consigliere Comunale, con la presente intende porre all'attenzione del Consiglio
Comunale, ancora una volta e spero sia l'ultima, la gestione del Porto di Balestrate.

Mi preme segnalare ai Signori Consiglieri Comunali, che nonostante le assicurazioni del Sindaco,
ancora una volta approssimative e superficiali, il Porto di Balestrate resta desolatamente chiuso ed
abbandonato alla mercè di certo vandalismo e di probabili figure incerte che possano accampare diritti ed
imporre doveri, il tutto con grave danno all'economia locale, che ormai da anni aspetta l'apertura di questo
Porto.

Alcuni opinionisti informati asseriscono che la Società Marina di Balestrate non può gestire il
porto per mancanza di capitali da investire per la realizzazione delle infrastrutture ed attende che qualche
legge previsionale e munifica contribuisca generosamente all'incombenza. Altri invece ritengono che il
porto, allo stato attuale non è agibile per via dei fondali che metterebbero in pericolo le unità da diporto
che intendono attraccare in banchina; altri ancora suggeriscono che la concessione per la gestione
ventennale non può essere affidata a causa di gravi difformità riscontrate fra il progetto presentato
dalla Ditta ed il Piano Regolatore del Porto. Questa sembrerebbe l'ipotesi più verosimile o quanto
meno più vicina ad un possibile impedimento. Infatti siamo a conoscenza che la Società Marina di
Balestrate, pur avendo presentato il progetto per l'anticipata occupazione, avrebbe inoltrato ricorso al
TAR denunciando gravi irregolarità ed inspiegabili ritardi ascrivibili all'Amministrazione Comunale.

Se questa ultima ipotesi "non conformità al P.R.P. ed anche al P.U.C. n° 3/75 dei progetti
presentati dalla Società Marina di Balestrate, sia quello per la gestione ventennale che quello
dell’anticipata occupazione", che sembrerebbe la più accreditata, dovesse risultare veritiera si
configurerebbe una "grave irregolarità" nell'espletamento della procedura concorsuale adottata a
seguito della pubblicazione del bando per la gestione ventennale del Porto.

Ancora, secondo alcuni ben informati sembrerebbe che il Comune di Balestrate si sia
solennemente impegnato, attraverso un protocollo d'intesa stipulato fra le parti interessate (Regione,
Società e Capitaneria) ad apportare nel più breve tempo possibile, la variante del P.R.P. allo scopo di
acconsentire al rilascio delle autorizzazioni prescritte.

Questo, in linea di massima, è quanto risulterebbe da voci, opinioni, e quant'altro circola sul
mistero che copre il mancato inizio delle attività gestionali, provvisorie o definitive, del Porto di
Balestrate.

Alla luce di quanto sopra, ed ammesso che quest'ultima ipotesi, anche quella del protocollo
d'intesa, dovesse risultare vera, desidero stigmatizzare il comportamento del Sindaco che ancora una volta
in spregio alle più elementari forme di gestione di questa Amministrazione Comunale non si è degnato di
informare, neppure in maniera informale, il Consiglio Comunale allo scopo di renderlo edotto sulle cause
legittime o meno, che impediscono l'inizio della Gestione, provvisoria o definitiva, del Porto di questo
paese.

Per le su esposte motivazioni e considerazioni, chiedesi al Presidente del Consiglio voler
riscrivere al primo punto dell'o.d.g. di una prossima ed urgente seduta del Consiglio Comunale:
"Discussione sui motivi che hanno impedito l'inizio della gestione, provvisoria o definitiva, del
Porto"; a tale uopo invitasi il Sindaco a voler trasmettere allo scrivente ed al Presidente del Consiglio
Comunale apposita dettagliata relazione.

Balestrate, lì 04.10.2010


